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Rampoldi. Dopo le dichiarazioni f a t t e dal-
l 'onorevole minis t ro , non ho ragione d' insi-
stere nel la mia proposta . 

Presidente. Cosi è approvato il capitolo 32. 
Capitolo 33. Regio I s t i tu to di s tudi 

super ior i pra t ic i e di per fez ionamento in 
F i renze . Assegno fìsso secondo la conven-
zione approva ta con la legge 30 g iugno 1872, 
n, 885, e legato di F i l i ppo Barker Webb , 
l i re 387,163.41. 

Ha facoltà di par la re .l 'onorevole Merci. 
Merci. Dirò breviss ime parole per r inno-

va re al min i s t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica le 
p remure che gl i furono già r ivol te da una 
speciale Commissione, composta dai colleghi 
di F i renze e della provincia, affinchè egli 
si compiaccia di presentare al p iù presto un 
disegno di legge per aumenta re il contri-
buto delio Stato a favore de l l ' I s t i tu to di 
s tudi super ior i di F i renze . 

I l minis t ro r icorderà che l ' I s t i tu to di cui i 
parlo, pur conservando quel la autonomia che 
gli è si cara, è regolato da una speciale 
convenzione approva ta con la legge 30 giu-
gno 1872, in v i r tù della quale l ' annua spesa 
por il man ten imento del l ' I s t i tu to , t an to per 
il personale quanto per il mater ia le , fu de-
t e rmina ta in una somma non infer iore al le 
540 mila l ire. 

A questa spesa concorre lo S ta to per 
l ire 340 mila annue, e per il r imanen te con-
corrono la Prov inc ia e il Comune di F i renze : 
la p r ima in ragione di un terzo, il secondo 
di due terzi . Le tasse scolastiche e le pro-
p ine sono r ipa r t i t e in proporzione del con-
t r ibu to f ra le amminis t raz ion i interessate. 

Ora la dotazione di 540 mila l i re che 
poteva appar i re sufficiente nel 1872, cioè t ren-
tuno anni fa, è d iven ta ta oggi di t roppo in-
fer iore al bisogno per le aumenta te esigenze 
delle scienze esper imental i : esigenze che 
de terminarono il Pa r l amento a venire in 
a iuto con provvediment i legis la t iv i a var ie 
Univers i t à del Regno. E quindi giusto e 
doveroso che un ugua le t r a t t amen to sia 
fa t to a l l ' I s t i tu to di s tudi superiori di Fi-
renze, e non sia conver t i ta in suo danno 
quel la autonomia che gl i fu consent i ta come 
vantaggio . 

I l Comune e la Prov inc ia di Fi renze , ri-
conoscendo i bisogni del l ' I s t i tu to , con delibe-
razioni prese ad unan imi t à di voti , r i nun-
ziarono, a favore de l l ' I s t i tu to stesso, alla 
pa r te di p ropine e tasse scolastiche che sa-
rebbero loro spe t t a t e ; a l t re t tan to non ha 
fa t to lo Stato ; anzi lo Stato, per la esecu-
zione della uonvenzi ,ne, è venuto ad avvan-
tagg ia r s i a danno de l l ' I s t i tu to perchè ha 

cont inuato sempre a r iscuotere le tasse sco-
las t iche che sono andate aumentando dal 
1872 ad oggi con l ' aumento del numero de-
gli scolari i qual i nel 1872 erano sol tanto 
166 ed oggi sono circa 700. 

Lo Sta to poi ha posto a carico del l ' Is t i -
tu to tu t t e le tasse dei locali che furono ce-
dut i in uso a l l ' I s t i tu to al quale furono ad-
dossate anche le spese occorrenti per il 
man ten imento dei locali. A ciò dobbiamo 
agg iungere che l ' I s t i tu to ha completato la 
Facol tà di medicina e di ch i ru rg ia la quale 
p r ima comprendeva soltanto gl i u l t imi due 
anni; ha dovuto ampl ia re i locali assegna-
t igl i ; costruirne dei nuovi ; condurne a l t r i 
in affitto; e aumenta re le collezioni, g l i og-
ge t t i di a r redamento dei gab ine t t i e dei la-
boratori , accrescendo così il pa t r imonio de-
mania le . 

Le dotazioni j)oi dei gab ine t t i sono così 
insufficienti a l bisogno, che a lcuni profes-
sori hanno dovuto con ra ra ed esemplare 
generosità, suppl i re con danar i propri . 

Vi è un professore che, quest ' anno, ha 
r imesso t re o qua t t ro mila l i re ; come un 
a l t ro professore ha pagato del suo la co-
spicua somma di l ire c inque mila. Tut to ciò 
è avvenuto senza che l ' I s t i tu to abbia p o -
tu to ottenere, fino ad ora, nonostante le ri-
pe tu te domande ad insistenze, uno stanzia-
mento nel la pa r te s t raordinar ia del b i lancio 
della pubbl ica is t ruzione. Confido che l'ono-
revole minis t ro , che è giovane e valoroso, 
vorrà venire m aiuto al l 'a teneo fiorentino 
con savi ed oppor tun i provvediment i di legge,, 
ed avrà l 'ambizione di legare il suo nome a 
quello del l ' I s t i tu to superiore di F i renze che 
gode di mer i ta ta fama pei maes t r i prec lar i 
che vi insegnano, per la sever i tà degl i s t ud i 
che vi si compiono, e per gl i al l ievi d i s t in t i 
che vi si fo rmano ; ateneo massimo di F i -
renze, il quale non ha sol tanto lo scopo di 
r i lasciare lauree e di fabbr icare dot tor i , 
ma quello, ancor più elevato, del progresso 
degli s tudi e della cul tura nazionale. {Ap-
provazioni). 

Orlando, ministro della istruzione pubblica• 
Chiedo di par lare . 

Presidente. Parl i pure . 
Orlando, ministro della istruzione pubblica. Sono 

grato al l 'onorevole Merci delle sue benevol i 
parole e del la occasione da tami di r ipe te re 
qui al la Camera gl i aff idament i e le prò- " 
messe fa t t e a lui ed agl i a l t r i colleghi della, 
p rovinc ia di F i renze . 

Riconosco in g ran par te fonda te le do-
gl ianze de l l ' I s t i t u to superiore, e gl i prò-


